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negabile che da anni ed anni, e taluno da trenta 
a quaranta prestano servizio alJo Stato, 

Ora mentre altri, che erano straordinari da 
ibreve tempo sono diventati ordinari si vorrebbe 
negare a chi è invecchiato nel servizio pubblico 
ima posizione stabile, un pane per la vecchiaia, 
Eh via, onorevole Genala, non è giusto! 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
D'Anna. 

D'Anna, lo volava dire all'onorevole relatore 
rìh.e per -quanto riguarda il personale sono d'ac~ 
<3ordQ con lui; poiché l'onorevole Lacava ha chia-
rito che l'ordine del giorno della Giunta del 
hi lancio è nel senso che per il personale del Genio 
civile debbasi provvedere con fondi proprii tanto 
peY gli stipendi che per le trasferte; e perchè è 
i'nteso che per il personale straordinario, il quale 
«deve di necessità pesare sui fondi delle opere, 
come quello che non ha fondi in bilancio, si farà 
prudentemente e con molta ponderatezza quella 
revisione, che sarà del caso, conservando però 
gli impiegati buoni, i valenti, gli operosi, ecc. 
Io su questo punto non posso aggiungere parole. 

Veniamo ora a quello che ha detto l'onorevole 
relatore rispetto al reintegramento dei fondi. Egli 
dice: sapete, questo reintegramento non si può 
fare in pratica ; non sono fondi questi, su cui si 
possano fare di quegli assegnamenti. 

Ma la questione è che quando si approva una 
sp^sa, la si approva in base a preventivi od a prò • 
getti definitivi. Di qui non s'esce. Capisco che ci 
so'no i fondi complessivi, concessi talvolta su dati 
Approssimativi ; ma ad ogni modo quando per una 
opera straordinaria si domanda la autorizzazione 
di una spesa, si fa un preventivo di quanto si 
dovrà pagare per i lavori o per assistenze im-
previste, ecc. 

E la Camera e le Giunte speciali non sono 
troppo larghe nel concedere i fondi per nuove 
opere, ma li concedono secondo che i preventivi 
portano. Quindi io domando : se avete per 5 anni 
«consecutivi diminuito i fondi di queste opere, come 
farete per portare a compimento i lavori? Questa 
•è la questione. 

Conseguentemente io diceva all'onorevole mi-
nistro di provvedere in modo che questi fondi, 
destinati in parte finora ai pagamenti delle com-
petenze del Genio civile, vengano con le proposte 
che crederà migliori, gradatamente reintegrati, 
affinchè le opere in corso non incontrino difficoltà 
o sieno sospese. 

Mi pare d'aver detto perchè ciò sarà necessario; 
aggiungo ora che, se non si provvede in tempo, 
a metà dei lavori i fondi verranno meno, ed al-

lora sorgeranno questioni e liti, che con la mia 
proposta cerco appunto di evitare. 

Non ho altro da aggiungere, 
P r e s i d e n t e . Mandi la sua proposta scritta, ono-

revole D'Anna, così l'onorevole relatore potrà 
rispondere ai vari oratori. 

L'onorevole Vollaro, ha facoltà di parlare. 
Vollaro. Chiesi di parlare quando l'onorevole 

D'Anna, distinguendo la parte dei fondi che deb-
bonsi pagare sull'ordinario stanziamento, spiegava 
quali fossero quelle che debbonsi necessariamente 
pagare con i fondi delle opere stesse e confidava 
che il ministro facendo indagini e riduzioni pos-
sibili degli impiegati, avrebbe chiesto la somma 

occorrente in capitolo separato. 
Riduzioni! Dunque diminuzione d'opere. Ecco 

perchè ho chiesto di parlare. 
E giacché siamo a parlare degli impiegati, 

vedo che nel bilancio per 5170 impiegati ordi-
nari, noi spendiamo lire 6,689,000, e per 3044 
staordinari 6,769,000. Mi sorprende che fattala 
media tra impiegati ordinari, fra i quali ci sono 
direttori generali, capi ufficio e tutto il resto di 
ispettori, io trovi una media di lire 1689, mentre 
nel personale straordinario, che è quasi la metà, 
si trova la media di 2225 lire. Questo mi farebbe 
credere, che il personale straordinario deve esser 
composto di specialisti, che non. ritrovandosi nel 
personale ordinario bisogna pagare di più perchè 
questo di più essi pretendono. Se ciò non fosse il 
personale straordinario dovrebbe costar meno del 
personale ordinario. 

Io non comprendo poi come si possano pagare 
i servizi straordinari prelevando i fondi dalle 
opere, senza distinguere le opere stesse e per le 
quali e specialmente sono destinate. 

Noi abbiamo straordinari in opere idrauliche 
di prima, di seconda categoria: Porti, fari, ar-
ginazione di fiumi, strade ordinarie, strade fer-
rate principali ed economiche. Sopra quali opere 
ricade la spesa di 7 milioni per il personale straor-
dinario? 

Io so che in materia ferroviaria ogni linea ha 
il suo assegnamento, e suppongo che non po-
tendosi eseguire i lavori del tronco speciale od 
eseguire le strade a o o il tronco c anziché ri-
sparmiare i danari necessari al pagamento delle 
opere cui sono destinate s'mvertono nel pagamento 
degl'impiegati straordinari. Ora se ciò è, ne na-
scono aite mali: l'uno che i danari non si spendono 
per l'opera per la quale furono destinati; l'altro cho 
si prende da un fondo speciale quel ch'era desti-
nato ad altra opera speciale. Questo sistema si 
chiama confusione, si chiama non rispettare i di-


